Fior di gagrìie.;-Se un principe azzurro ci 
sarà anche per te? Naturalmente; la distri- 


criteri di estrema equità; e l'amico ‘di tuo 
fratello, nel quale tu vedi il giovine ideale, 
finirà certo col parlarti di.amore. Non fosse 

«. altro che per rendere un servizio da amico 
a tuo fratello,, Io ho avuto molti amici, e ho 
sempre gradito le loro visite; ma sovrattut= 
to perché il salotto. della mia casa era così 
lontano dall'anticamera ché facevo sempre 
a tempo a chiudere le mie sorelle nell'arma- 
dio e la cameriera nella cassaforte, 

Azalea veneziana. A Salvator Gotta ba- 
sta indirizzare a Ivrea. 

KI. Ma certo che esiste un Cine Club a 
Roma. Per l'indirizzo, niogia l'elenco te- 
lefonico, 

Janette modenese, Dove metto le lettere 

‘che ricevo? Nella mia biblioteca, legate con 
eleganti nastrini rosa, Diventerò vecchio, 
sarà, bello allora riaprire le missive di « Fior 
di gaggla » e leggere: «Caro Super, quanto 
mi piace la vostra giovanile arguzia, Do- 
vete. essere delizioso, dovete avere un ma- 
‘gnifico paio di baffetti neri, stanotte ho so 
gnato che eravate entrato nella mia came- 
ra, in camiciola e con un'orchidea. in ma- 


mi: riempiranno di gioia: eminenti scien» 
ziati mi hanno assicurato chè, più si è stati 
intelligenti da giovani, più intensamente 
idioti si diventa da vecchi, 4 
Anita, ttta non... Page. So che lavora in 
‘Germania, ma iguoro presso quale Casa, 
dminiratore di Gary Cooper. Sì, daremo 
anche la biografia di Cooper, Non 86 quale 


di ùn comune lampione, credo, o di un 
palo. telegrafico fra i più denutriti. Anche 
tu vieni colto da amnesia quando si tratta 


la statura e il torace del mio, verresti colto, 
oltre che da amnesia, anche da disturbi 
circolatorii. A meno che tu noi sia campione 
di velocità suf soc metri, Sistemi acienti- 
fici. per crescere di' statura, non ne cono- 
‘8001, 8000 stato por parecchi anni in. corri. 
ndenza con. una giraffa, ma non sono 
scito-a strapparle il suo segreto, . 
ilady « Roma, Un'annata costa 20 lire; 
viarle all'Amministtazione, | 
Sogrniatore bruno; Ma che dici. La divisa 
“onora. a ti.consente di farla corte anche 


sto, comincia, ad apprezzarti tu se vuoi, che 
gli ‘altri ti‘Apprezzino. 

La ‘solitaria .» Reggio. Ami ‘un giovane 
cu diuna bellezza senza eguale»! costui però 
dopo un. breve idillio con te è passato ad 
altri: amori, sembra con. una. messinese, In 
altri termini, ha passato lo stretto. E se tu, 
«dnvece di volerlo ad'ogni costo riavere, lo 
lasciassi perdere? Noti so dovo ho letto che 
gli amori ripresi o le minestre riscaldate 
“non valgono nulla, Hegel? Spinoza? Kant? 
In ogni modo, la cosa è vera, specialmente 
per la seconda parte; ‘ed. ecco perché ié6 non 
. marigio mai al ristorante. Quanto. a servirti 


“tuo Bel Tenebroso, non: ci pensare neppure; 


co-bredi; 


che s'agcorgerà del'tuò pseudorimo, La. sigla. 

‘vuol dire .« Radio. Corporation » enon so. 
altro. Joel: Mac Creg Ralph 

es ha ag anni; 00: È 

adama Mata Hark, n gior 6 è 


per la” miù cara Alberta; È 

bbe nessun piacere a tradi 
nale cinematografico, Germana Pi 

24 anni, li ho Visti io. \Alla' Merini | 
sctivere presso, la -Cines, Di « 


nom si sa più nulla, Certe Case cinémato- 4 


grafiche quando hanno ‘un'idea buona l'ab- 

“bandonano, Tartò, : dase' dicono, se-la 

Hzziamo noi rnessur 

un'idea buona. ii 
Chi-CI-LÀ ‘» Mar 

“do anni, ; 

E, Meus * 


ppato. 
bile i 


buzione dei Prìncipi azzurri. procede con 


no... », SÌ, sono certo che allora queste frasi 
ati, 


“sia l'altezza precisa di questo attore. Quella ‘ 


del tuo: sarto? Ahimè, se il tuo sarto nvesso '. 


“a ina-gran dama, Non faro.il falso. mode-.. 


di Cinema Illustrazione per comunicare col 


“not giornalisti siamo, è vero, nature duttili* *- 
e multiformi, ma non fina al punto che: ta 


T opalina innamorata; ‘Beato quel. ‘sorio i 


+ Fathima, Presso In Ufa, a. Berlino. 
Orfeo senza Euridice. Ahimè, non so di 
quale pezzo musicale si tratti. Prima di 
avere un vicino di casa violinista, ero un 
buongustaio di musica; adesso faccio in- 


 tensi esercizi per dimenticare tutto ciò che’ 
. un essere umano può, con sette note, tra- 


mare a danno dei suoi simili. Ho perfino 
smesso di fischiettare entrando in casa; e 
l’altra sera la mia cara Adele, strappando 
in fretta le mani da quelle di suo cu- 
gino, mi assicurò che ho fatto male. Oggi 
poi ho cercato invano dappertutto le mie 
scarpe di gomma. 

Faudor . Firenze. ‘« Ho scritto a Leda 
Gloria chiedendogli un autografo, ma inu- 
tilmente ». Naturale, dovresti provare a 
scriverle chiedendole un autografo, Grazie 
della simpatia; la accetto a patto che tu 
mi prometta di usare sempre, parlando di 
me, pronomi al maschile. 

. Nina e Rosa Fannullone, Il modo mis 
gliora per ammazzare il tempo? Non cer- 
catelo, è inutile. Sono certo che îl tempo, 
quando vede due graziose ragazze che non 


‘avendo nulla da fare tutto il giorno, non 


pensano neppure a leggere un bel libro, 
sconsolato si suicida, Non so quale sia la 
diva più ricca e più buona. Ma, siamo giu- 
se i ricchi fossero anche. buoni, che 
ricchi sarebbero? Quando io. ero povero 
tutti dicevano che un buon uomo come me 
era impossibile trovarlo; divenni miliona» 
rio e allora la voce ch'io custodissi in senò 
l'anima di tre.bola: e di sette naie dagli cc- 
chiali, cominciò a correre su tutte le bocche. 
Il perché non s0; ma ricordo che quand'ero 
povero nessun amico mi chiedeva, cento lire 
in prestito e nessuna vedova mi pregava di 
sposate la sua giovane e inesperta figliuo» 
la Ca poco sedotta da-un uomo senza gcru- 
pali. 

Mario De Pax, Nan se ne sa più nulla: 
è più facile trovare l'ago nel classico muc- 
chio di fieno (specialmente da parté di un 
cavallo che stia mangiando il fieno) che le 
tracce di un'attrice dimenticata. Per i fa- 
scicoli. mensili che ti occorrono, ‘manda una 
lirà ciascuno ‘all'Amministrazione. 

La più triste, Ti hanno fidanzata a un 


‘ giovane ricco; non-lo ami e perciò sei cer- 


ta. che non sarai, per lui, una moglie ta 
dele, ‘ Benissimo: mi ‘piacciono le ragazze 


‘ché non soffrono di incertezze. Ma poi tu 
“rei anche ‘tanto romantica, Non puoi guar- 


(APREA 


dar le stelle senza che Fi vengano lo lacri- 
mo agli occhi, Càpifa anche a me quando 
guardo il. sole, che in fondo non è-altro 
che la stella più vicina a, noi. Ma ‘sei ‘si- 
cura che le lacrime agli occhi ti vengono 
perchè guardi le stelle e-non perché pengi, 
«senza volerlo, alla sorte del ricco giovano 
che ti sposerà? 

Komon 124. Ma no, le tue caricature di 
dive non mi hanno ‘fatto ridere, E questa 
è del resto la migliore prova che esse non 
sono riuscite. Tu, vedi, sei un caro giova» 
ne. Ma non devi dire: « Quando non ho 
nulla da fare mì metto a buttar giù qual. 
che disegno ». L'arte del disegno, come 
tutte le altre, è, per un vero artista, tor 
mento di tutta la vita, di tutti i momenti. 
Buttar git un disegno, solò perché non si 
ha nulla da fare, non è lecito, né per Leo- 


«la vita del campi - e non 
quella della città - abitua l'uno» 


mo alla sobrietà, al risparmio, 


al sacrificio. MUSSOLINI 


nardo né per Komon 124. Tollererei piut 
tosto che tu, trovandoti inoperoso, ti de 
dicassi a pizzicure la. mia serva o a suo» 
nare il ‘mio campanello e poi far finta di 
nulla, 

L, F. » Torino, Le nostre serie di Loto- 
grafie dei divi costano. ro lire l'una, Di. 
Ivan Petrovich non so nulla, Codesto at- 
tore non fa mai sapere dov'è, Ci deve es- 
sere qualcosa fra lui e l'agente delle tasse. 
A meno che non sia cliente del mio sarto, 
Ho notato, sia in me che negli altri clienti 
del mia sarto, una invincibile tendenza ‘al 
misticismo: vogliamo costruirci una capan- 
na di fango in qualche landa deserta, ed 
essere. dimenticati. Personalmente, ato rac: 
cogliendo accuratamente ‘il fango che hel 
giorni di: pioggia. le automobili mi schiz- 
zano sui vestiti: e quando ne avrò raccol. 
to. nbbastanza per una capanna, laggiù 
nelle isole Figi ci sarà un eremita di. più, 
Mi seguirà la mia cara Alberta? è questo, 
il problema. No, i lettori non pensino che 
ella’'si rifiunterebbe di vivere con me in una. 


LI 


capanna di fango; mi chiederà, tutt'al più, . 


LO DICA AME E MIDICA TUTTO 


ne di portare un giocattolo al mio bambino 


di sostituirle | suoi 114 pigiama con altret 
tanti impermeabili. 

Mister Hyda > Roma, Di «IL dottor Je 
Chill » esisteva già un'edizione; con Barry» 
more, se non erro, Mi auguro che «Acciaio n 
ti abbia riconciliato con il film italiano, E 
le opere di Camerini, le conti per nulla? Se 
non vi accorgete che questo giovine regista 
Ba talento, perché andate a cinematografo? 
Potrebbero allora bastare al vostro diver 
timento le fiere suburbano. 

Bumebun, «La Stella dei mari n di Pois: 
son è un fortissimo romanzo che fa parte 
della Collezione « I grandi Narratori » (i 
famosi volumi in tutta pelle verde e a sole 
5 lire) della Cas Rizzoli e C., di ‘Milano. 
Non mi risulta che l'altro libro «ia utato 
pubblicato nella traduzione italiana, 

Bruna sontimantale « Palermo, Ma che 
dici, la corte appussionata di quel giova» 
ne ti lusinga moltissimo; altrimenti IL co- 
raggio di mandarlo al diavolo lo avresti 
trovato in minuti 1,2°, 15" dv vera 
mente una donna disdegna | amunirazione 
di un giovane, l'unico suo tormento & che 


‘ codesto giovane non smi. la montagna. è 


specialmente le zone dove ni preducona le 
più terribili valangho, I cam di Giuditta è 
di Giulietta sono stati poksibili non perche 
Giuditta fonse cattiva e Giulietta fosse buo- 
na, ma perché Giuditta non nmava Ola 
ferno 6 Giulietta amava Romeo, 

Aspetto il sola, Aglici secondo fl tuo cua- 
re; allora, Ma ti posso. naslcurare che una 
famiglia, per crudele è. astiosa che cl ala 
parsa. quando l'avevamo, una volta: pers 
dute. la rimpiangiàmo sempre. Natural. 
mente, se ti decidi pé”la separazione, «è 
opportuno, che il fuccla ninistera da un le- 
gale, Un giovane ivvocato mio mico mi 
fa cenno, a;questo punto, «di suggerirti il 
suo nome; ma per forluna egli ha uno zio 
editore, Porto il discorso nul mio prossimo 
libro,, 6 il giovane amico avvocato, dicene 
do che in questo periodo è nlitittura ns- 
sediato dai clienti, si allontana. agilmente, 
Scherza,* si sa, Sono pagato per farlo, è 
neppure un argomento rerio come Il tuo 
può ihdurmi a rinunziare alla soddistazion 


dicendogli: « Rompilo almeno fra tre ore 
perché il denaro con cul l'ho acquistato 


“me lo son guadagnato onestamente 4, 


‘Giapponesina bruna. 51 Welanmuller è 
sposato. Conobbe Lupe Velez è immedia» 
tamente gli venne l'idea di divorziare. Pal 


‘iioh se ne è saputo più. nulla; fora Lupe 


‘con un consiglio. Tl tempo e un po’ di far. 
‘; Auna ti afutino nd essere felice più digni- 


“récun elementare saggio delle proprie. ca 
‘pacità, 6 al mossero in così. pochi: figàrati 


‘timento, Quanti credi che abbiano tenta 


‘noffittà, come tanti artisti che oggi vanno 
- per la. maggiore hanrio dovato. fare; 
«tc Sivigliana » cantava Novarro, sl. 


Velez. gli spiegò che il divorzio . ora nu- 
perfino. 

«Spes ultima dea, ‘Tedesco, Sposato, 
Troppo' lungo elencare i suol film, pro 
lavora A tutt'alidare, 

Cirano di Bergerac; Cha dir tia La tua, 
situazione non ‘8 di. quelle che si risolvono 


‘tosamente, Mi rendo perfettamente conto 
che per sfuggire a un così umiliante stato 
di cosa ti ci vorrebbe una forza d'animo 
che non è degli innamorati. Augturt. 
Passione. Mi trovi spiritoso è simpatico? 
Sì, non m'inganno, la lettera è proprio di. 
retta a me. Ho dotto cento volte perché 
non .incoraggio gli aspiranti attoti, Eau nie 
ranno Almeno 50.000 in tutta Italia, no? 
Ebbene, batidimmo una volta un « Cor 
corsò di espressione n; ‘sl trattava di fari 
fotografare cercando ‘di esprimere con la 
maggiore. efficacia. possibile un dato #sene 


to? Diciamo 100; ma erano di meno, Cra: 
dono che diventare attore sia ficils come 
cadere sotto Îl tram, capisci. Si trattava di 
farsi fare una fotografia, slorzandosi di div 


#0 si trattasse di patire per nani in una 


In 


ni l Lc ad Revisore 
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CILBENI.I 


Quel giorno che a Culver City, introdotto 
all'Ufficio Stampa della « Matro », il di» 
rettore mister Vogal «bbe a mostrarmi, per 
furini onore e piacere, l'intera raccolta di 
una vivista illustrata italiana can la mie ra» 
nacha cinematografiche segnalata in margina 
da una croce rossa; quel giorno, dico, ho trae 
mato. L'ultima di quella cronache, infatti, 
recava una spaventosa strancatura di John 


Gilbert: quel Gilbert, che al tempo del mio: 


soggiorno hollywoodiano, ara ancora l'attore 
beniamino della « Matro-Goldwyn-Mayer n. 
Se il signor Vogel, il quale è poliglotta è 
lagga banissimo anche l'italiano, avesse gal= 
talo l'occhio su quella mia pagina, io ero 
perduto. Guardavo il foglio, guardavo la 
croce vossa: a non potevo dimenticarmi di 
quer letto che con lo stesso segno i gunge 
nora, fregiano i nomi dei condannati 4 
morta. Forse cha il ‘bellissimo Gilbert, in 
formato della mia diffamazione, aurabbe 
consentito, Dì in casa sua, di lasciarne usciv 
vivo colui che voleva prondero a pisto- 
lettate la sua immagina nella Curno e il 
diavolo, par punfrla d'aver osato accostarsi 
a quella divina di Greta Garbo? 
qui 
Distrassi il mio accompagnatore con un 
prabasto, a riuscimmo nei cortili, dov'era 
un andirivioni di mogri autentici a finti» tra 
cui. un vero gigante, coperto di sbrendoli è 
tatuato per tutta la persona: 
voi De ditohell Lewis: il maggiore intere 
prete, insiame a Waltar Houston, di Ban 
HO, un film coloniale avente a protagonista 
Virginia Bruce, la fidanzata di John Gilbert, 
Prasentato al colosso, che con un treisni» 
do atinke-band quasi ni altirò sul suo petto 
intagliato d'un intero brigantino, con la 
vela al vento, subito mì ritrattarono con 
Mi. Avverto i lettori che ad Hollywood, 
con la fortuna d'essere ben accolto, io ho 
avuto quella di essers ‘riconosciuto fotoge» 
nico: tanto che al Casting Offica, presenta» 
tomi una volta per informazioni, mi scatti 
biarono par figuranta, e mi proposaro coma 
«atmosphere » in un film di Menjoul Quel 
To stesso giorno, un'ora ‘prima, mi avevano 


ritrattato in compagnia di Jean Harlow; e. 


il giorno innanzi, con la mano nella mano 
di Alixandor Tad, il bambino prodigio che 


prosto. ammirereto nel Rasputih, per. lau. 


guasta trib del Barrymore: 

. Virginia. Bruce, fidanzata di... 0h, 
perbaccol Vorrei vederla. 
‘Altro torto, e gravissimo, fatto ‘a’ John 
Gilbert: perché quel giorno,‘ nel get dove 
si giravano le scone tropicali. di Kongo, 
‘ira palinizi di carta velina è paradisea di 
felluloide semovente, Virginia. Bruce ora 
‘quasi ignuda: 6. lo spuardo, ansi i molti 
sguardi ond’io indugiai su le sue grazia, ni» 

dé e ‘opime, avrebbero ancora meritato 
una vendetta a mano armata da parto del 
lil come. han 


M 


questa: vittima dolcissimal Veramente si 
pensava alle miserelle del Baudelaire, mo» 
stranti fra i cenci «la benuté ct la pau- 
vreté ni l'una fatta ancora’ più tentatrice 
dall’ultra, per non so che sadica, scellerata 
influenza. Ora notate il bel caso, Lupe Ve- 
lex, ch'è stata notoriamente un flirt di 
Joln Gilbert, ma di cui Gilbert non ha poi 
voluto sapere, poteva rifarsi qui, nella fin= 
zione scanica, a colpì di frusta sulla rivale 
fortunata! 

Ora Lupita era in riposa, a sedere: e leg- 
geva un giornale messicano tra la grassa 
madre è una scimmietta, piena di gratta- 
capi, che le s'era appoggiata su una spalla; 


ma allora che funmo per congedarci, levò 
la faccia cacciando la lingua, come ella usa 
per significare il suo fustidio degli impor- 
luni, Invece Virginia Bruce ci aveva salu- 
lato con buona grazia, in una pausa di quel 
suo pianto siraziantissimo, rivelando nel- 
altalena energica dello shake-hand ancha 
più, ch'è tutto dire, di quanto mostrava 
da fermo. To impallidii. Ella sorrise, Ale 
l'uscita, in un vialetto inghiaiato, c'imbat- 


‘temo in un tale che avsva l'aria di farvi 


la ronda da un peszo, e andava sgusciando 
intanto della noccioline americane, 
Era John Gilbert. 


CI. 


La prosentazione s'imponsva: anche per- 
ché il'mio accompagnatore sapeva che ap- 
punto di tì, di Gilbert, in'ero occupato 
nella mia ultima cronaca, 

—- Enchanté — disse John, sfoggitndo 
tutto il francesa di cui dispongono, per ogni 
eventualità corimoniosa, i divi della Gali= 
fornia, E ripetò, rifatto grave, il mio co- 
gnome, quasi desso l’avesso colpito; 0 gli 
ricordasse qualche cosa. 

n Tinsmpaerti... Raompaorti,,. 

—_ Sta a vedara = pensai, vedendolo fru= 
gara nelle tasche «= che ora cav la riyol- 
tella 4 mi fulmina, per vendicarsi delle 


pistolettato che Raom-paerti voleva tivargli 


nello schermo! 

Estrasse, inveco, alcuno noccioline ama- 
ricane. 

Vera che non me ne offrà neanche una. 

. Enchanté — tornò a dira, finalmente; 
e girò suì tacchi, IL mio accompagnatore 
aurabbe desiderato di ritrattarlo accanto al 
suo biografo italiano: ma il divo, atteso al- 
trova, si scusò di dovérel lasciare, rinviando 
l'alto onore all'indomani. NÉ, in fondo a 
ma dispiacque il contrattampo: chè broppo 
avrebbe sofferto. la. mia lealtà ‘d'una sorti 
dente unione fotografica coll'uomo da me 
sì-atrocemente malmenato. Vero.che anche 
Virginia Bruce, dal mirabile seno, viana fo- 
toprafata in compagnia del suo fustigatore 
Mitchell Lewis: ma è anche vero cha là sul 
set, 1A nel Congo di cartavelina, non si po- 
sava che innanzi a un obiettivo; mentre 
noi due avremo posato al cospetto della 
Storlal Sa 

Qual giorno, lettrici di Cinema-Iustra- 
zione, i0 ho perduto un'occasiona, Ma ho 
evitato un. rimorso, 

i wr 


quani 
peccato: 


buito in ragione di quindicimila dollari la 
settimana; che è quanto dire di 1050 lire 
l'ora, di nove scudi ogni minuto primo, di 
una lira e settanta centesimi ogni minuto 


secondo. (Ne avanza, come vedete, anche ’ 


per le noccioline americane). E allora quel 
sempiterno suo riso, che deve mostrare i 
denti come le maschere giapponesi di guer- 
ra, 0 come il rictus dell'erba sardonia, an- 
che se îl cuore sanguini ferito, non diventa 
più il suo privilegio, ina, in certo modo, il 
suo eroismo; quel sorriso che gli tien luogo 
del genio, diventa il più compassionevole at- 
tributo che mente umana possa immaginare, 


Sempre con quell'ilarità sulle labbra, egli. 


NO €) 


s'è innamorato ‘della. prima moglie; e poi 
della secunda; e poi della tersa; e poi della 
quarta: è per l'una 0 l'altra è l'altra e Val 
tra, ora di Greta, ora di Lupe, ora di Dul- 
ly, ora di Beppina 0 di Nannina (traduco 
all'italiana, per discrezione...) 0 sempre con 
vero entusiasmo; cioè a dire con poco suc- 
cesso: poiché ad Hollywood, non meno che 
in Italia, e fra & divi, non mano che fra i 
mortali, è legge che chi con-le donne voglia 
aver fortuna, non debba mai mostrarsi in» 
namorato, Mentre John è addirittura, l'in 
segna del furor patetico: è purtroppo, lag- 
giù, le donne lo sanno. Ma come potsvate 
saperlo voi, lettrici ingenue, non giudicando 
che dalle immagini sue, così smaglianti ed 
impavide? Or ecco la contraddizione gilbar. 
tiana. Soggiogato, nella vita, nello schermo 
soggiogatore. Pirandello potrebbe serivere di 
tui, coma già per la signora Morlì, le storie, 
di «fohn Gilbert uno e due ni ché il dis 
sitio davvero è drammatico, Al tempo che 
agli soffriva per la Garbo, tutta Culver City 
echeggiò ‘dei suoi sospiri; ed oggi ch'egli vo» 
leva sposarsi per la quarta volta, con questa 


| Virginia Bruce dal seno incomparabile, s'è. 
affrettato a farlo tra due prove di Kongo, 
mentr' ella era ancora nei suoi straccetti di 
schiava; coi ceroni addosso e una spalla fuo- 
ri dei lacciuoli, forse per timore che Vir- 
ginia cambiasse parere alla. prova sUGCOSSÌ- 
va: e il clereyman chiamato in fretta a De 
nedirli, dicono occhieggiasse anche lui, non 
men del cronista italiano, verso la sposa’ 
candida e opima, mentre la fronte era chi- 
nata sul libro degli Evangeli, tra le pane 

«di cartapesta ale fiamme di due cori, 


*oe 


— Ed ora — fece il mio accompagnatore, 
non appena il diva sifu allonta- 
nato — permettetemi di rin 
graziarui per tutte la cattive 
cose che avete scritto sul con- 
‘bo di John Gilbert... 

Diedi un balzo, Come? Egli 
dunque aveva letto? Aveva 
letto, e mi perdonava? Pene 

sui che qui tutto è fuori dall'usuale. Ava» 
va letto, e mi permetteva d'uscire vivo dallo 
‘« studio n; anzi mi proponeva di farmi fo- 
tografare in sorridente amistà col mio dif- 
fumato? 4 

Qui Mitchell Lewis ci raggiunse, è mi ca- 
10 quella sua formidabile mano st una spal- 
la. Un momento, mi volsi con timore al vil. 
foso petto tatuato ili tante vele al vanto; 
Che fosse quello, finalmente, ‘il giustiziore 
mandatomi dalla «Metro-Goldwyn-Maysrn? 

— Rassicuratevi: —— foco il mio accom. 

pagnatora sagace buona o cattiva, la 
pubblicità ci è sempre utile. Noi accettiamo 
qualunque rumor, da qualunque parle ci 
venga. Quando poi la stroncatura riguarda 
un attore pagato quindicinila dollari la sale 
tHimana, noi siamo 1 primi a farglione avere 
una copia. Essa può ben contribuire a insé= 
gnargli la modastia, é 4 farlo più misurato 
nelle pratese! E perciò mi permetlavo di 
ringraziarvi, caro signor Raem-paorti: are 
che a nome di John Gilbari! 


Marco Ramperti 


Cap, I. 


Ore torbide. 


Un tumulto si levò nell'ampia sala; un 
tumulto che fece tremare i vetri, La folla 
. che attendeva impaziente da. ore, fuori del 
palazzo, scoppiò in un urlo solo, urlo d'o- 
dio e di ribellione, 

Perché la situazione si* era fatta grave 
assai: il mondo nòfi'aveva, prima d'allora, 
dovuto mai attraversare un simile periodo 
di crisi, e da un mese attendeva, dalla con- 
ferenza ‘internazionalé del Petrolio, convo- 

cata a Cartopoli, la soluzione di uno stato 
di cose, più facile da immaginare che da 
descrivere e che cera, all'incirca, questo.. 
Lo sviluppo delle industrie era anda- 
to richiedendo una sempre maggiore ‘ab- 
.bondanza di petrolio, necessirio a muovere 
le. macchine in tutti quei paesi — ed erano, 
molti — che non avevano potuta rifornirsi 
dì (sufficiente energia elettrica. Ma il pe- 
| trolio, nell'epoca di cui parliamo, era dive- 
nuto. scarso: le più grandi fonti parevano 
. essersi disseccate, benché questa non fosse 
che ‘un'illusione creata dall'enormità della 
‘richiesta in confronto alla produzione, 

Ora, se l'America, da una parte, produ- 
‘ceva a sufficienza per se stessa, l'Europa, 
meno poche nazioni, doveva di- 
pendere dal piccolo stato di 

< Sylvaria, l'unico in grado di 
far fronte. a tante richieste. 
«Ma. Sylvaria, stato di poco 
o. nullo. valore: geografico, 
non. possedeva altra: ric- 
chezza, né, quindi, altra. 
difesa, che i suoi pozzi di 
petrolio, ed ora, approfit. 
tando. della situazione, 
ccercava. di, crearsi; una 
‘grandezza ‘ politica. su 
“questa base.economica. 
Una fierissima .lot- 
i sì era, quindi,» 


iiquando questi. ul. 
va comriciato una i 


‘lunga com- 
futazione, Co 


i (ei 00 scatenata; < in 
- seguito a ‘questa, mi 
i gliaia di. industrie: avevano do- 
-vuto chiudere i battenti; e milioni di ‘operai 
i, erano trovati sul lastrico, senza lavoro. 
.esengà pane, i i 


‘Era uno stato di cose gravissimo, dal qua. 


! leavrebbe. potuto nascere un'altra guerra; 
tutte: le riazioni del ‘mondo; agendo di co- 
‘muné. accordo, avevano. allora. fatta una 
lunga serie di pressioni su Sylvaria, allo 
scopo di: indurla ad unt’ conferenza, inter- 
‘nazionale, dalla. quale avrebbero potuto di» 
pendere la pace ‘ed'il benessere futuri, Syl- 

- varia aveva accettato; sc le fosse stato: pos» 
sibile di imporre; in questa. conferenza, 
“la sun volonta — e .la cosa non era diffi» 
“cile, perché aveva, ‘come si suol diré, il 
‘coltello per il manico — ne sarebbe uscita 
più grande e più forte, Pr | 
‘Era però. necessario che gli: uomini in- 
vinti a prender parte ai lavori fossero stati 
“di tempra eccezionale e, dopo lunga e ma- 

‘. tura. deliberazione, ‘il: piccolo stato ritenne 
opportuno ‘di delegare Paul Onslow, il più 
abile, il ‘più ‘energico, .il più audace dei 
suoi nomini. Paul aveva accettato, pur sa- 


pendo di giuocare la sua vita e la sua. 


«. carriera. 

(i Da un miese, ormai, lottava solo contro 
tutti. per imporre al mondo quelle condi. 
zioni. che, sole, avrebbero potuto dare a 
Sylvaria la. grandezza . voluta,. € da un 
niese, il mondo attendeva, in. ansia, il ri 


sultato ‘dei lavori, Nella città di Cartapoli 


il popolo si era già più volte sollevato, 1m- 
. provvisando manifestazioni spesso. cruente, 
nelle quali si chiedeva a gran voce la testa 


‘davvero, d'una bellezza spirituale e 


® 


ROMANZO TRATTO DALL'OMONIMO FILM DELLA FOX 
E INTERPRETATO DA WARNER BAXTER E MIRIAM JORDAN 


di Onslow, la morte di Sylvaria, 

Ma Onslow aveva tenuto duro, ‘e così si 
era giunti al termine della conferenza, ‘al 
giorno in cui doveva aver luogo la vota. 
zione. 

Già.i delegati delle altre nazioni crede- 
vano di aver potuto convincere l'inviato di 
Sylvaria, quando questi si cra alzato ed 
aveva cominciato una lunga confutazione 
degli esposti avversari, confutazione che un 
radicammiratore andava diffondendo in tut. 
to il mondo, commentando la situazione. 

— Questo ruggito, — diceva, — è l'urlo 
della folla nelle strade. La situazione è an- 
cora incerta. Tutti gli animi sono tesi... è 
un momento in cui si sente tutta l’amarez- 
za del dubbio... Mai come ora ci si è po- 
tuto. render conto dell'importanza degli 
interessi che stanno attualmente di fronte. 
Se si potrà raggiungere un accordo sulle 
basi proposte dai rappresentanti del Giap- 
pono * della Cina, che rappresentano per il 
momento il mercato più importante, as- 
sorbendo queste due nazioni due quinti 

della totale produzione petro- 
lifera, il mondo sarà salvo, 


Non: manca 
che un solo voto e pur- 
troppo sarà assai difficile ottener- 


“lo, £ il voto ‘del ca) tano Paul Onslow, ca» 


po della Delegazione di Sylvaria, E, siccome 
lé compagnie petrolifere di Sylvaria . sono 


‘quelle che posseggono i più importanti pozzi 


‘petroliferi del mondo, essa rifiuta di ade- 
rire al Patto proposto, cercando di giusti- 
ficare: il suo rifiuto col far ‘presente che, 


| aderendo al Patto, Sylvaria me sarebbe ro: 


vinata. in breve volger di anni. La situa- 
zione è delicatissima, Onslow, in ‘questo 
momento, . conferisce. col .capo. della: Déle- 


| gazione' che più si è dimostrata avverta a 


Sylvaria. Il. suo interlocutore’ fa cenno di 
diniego, Onslow . strappa il memorandum 
che contiene Je forrnule del concordato. Mol, 
ti membri del Congresso -si alzano « gli si 
avvicinano... Si ode li ‘voce di Onslow' gri. 
dare « Nol Not Sarebbe la rovina di Syl- 


‘varia. Ecco, la folla rumioreggia. Si teme 
uri assalto al palazzo... La votazione è rin-. 


viata ‘alle ore undici di questa. sera. 
CaprroLo II, 


L'amore di Valerie. 


‘Se, fino ai giorni della conferenza, vi era - 
stato ‘al mondo un innamorato felice, questi 


era. il giovane Karl Kranz.; Cresciuto, per la 
stretta amicizia che legava le due famiglie, 
a lato della baronessina Valérie von Sturm. 
non aveva, si può dire, mai posato gli cc» 
chi su altra donna, ‘tanto ella gli-era parsa, 
fin dall'infanzia, l'arca di ogni virtù e di. 
ogni ‘bellezza, E Valerie, infatti, era bella 
sOgna- 
trice, trasparente quasi; una di quelle bel 


a cui e lignaggio e ricchezza non avevano 
impedito di, dedicarsi alla scienza con. fare 


‘vore di apostolo e di martire, abitava da 


qualche anno a Cartopoli, lontano dalla sua 
diletta patria, ché anch'egli, come 
Onslow, era di Sylvaria — poiché Carto- 
poli era città reputatissima nel campo del- 
le scienze. Qui erano venuti a raggiungerlo 
altri studiosi, e qui, in unt bellissima villa 
di sua proprietà, trascorreva | suoi giorni 
studiando, mentre Valerie cresceva facen» 
dosi sempre più bella. In occasione della 
conferenza che doveva decidere i destini 
della loro patria, essi avevano offerta ospi- 
talità a Paul Onslow ed al suo segretario, 
Karl Kranz abitava già presso di loro da 
qualche tempo, ché ogni pretesto era buo- 
no, ora che poteva considerarsi fidanzato 
ufficiale di Valerie, per lasciare Sylvania, © 
vivera dove clla viveva, respirando la me- 
desima aria che respiravano i suoi polmotii, 
Pareva che le oro d’ansiosa attesa, in quel 
momento così grave per il loro paese, aven 
sero riavvicinato ancor più i loro cuori, ma, 
dopo qualche giorno, la sensibilità del gio- 
vane cominciò a percepire che una pesante 


“.- nuvola, 

rappresentante una 

oscura. minaccia, si andava 
‘addensando all'orizzonte; Va: 
lerie. cambiava. Valerio non 
dimostrava. più lo stesso ca- 
rattere,. Pareva mutevole. co- 


cmetun cielo d'aprile, ‘6 sulla 


sua fronte sì alternavano il 
sereno 6 le nubi della tempe- 
sta. Lentamente, ‘giorno per 
giorno, .il dubbio che rodeva 
Karl prese forma, assunse un 
nome: quello di Onglow, 

E fu appunto il giorno che 
doveva, essere quella della, vo- 
tazione, che egli ne ebbe la 
certezza, Valerie si era: dimò- 
stratà con. lui gala tutto il 
giorno; dopo pranzo avevano ‘ 
Trascorso qualche minuto. in 
deliziosa intimità, facendo dei’ 


.rosei progetti sulle fortune di 


Sylvaria, 6 parlando, anche, 


DIVI 


del lora futuro, Pol, come ni avvicinava 
Pora della seduta, Valerio era divenuta 
improvvisamente pallida ed ansiona, u ave. 
va voluto che egli l'ascompagnansie di 1, 
nella sula, dove c'era la radio, e, nedutasi 
in ina poltrona, gli aveva fatto cenno di 
intonare l'apparecchio, Ora ascoltavano ef 
trambi: Karl, appoggiato alla paroto, fu» 
mando una sigheetta dopo l'altra, e Valerie 
a occhi socchiusi, come se una pena, interne 
sa le avesse lacerato il cuore. 

‘lutto taceva nttoeno a loro; dall'alto: 
purlante finiva, forte è deminnirice, Ja vo: 
ce di Paul Onalow, che discuteva con gli 
altri delegati, Negli intervalli giungeva la 
voce del radio annunciatore 

—- Onslow & solo contee tutti... La folla, 
impaziente, rumareggin. 

E il ruggito della folla, crudele, ebbro 
di desiderio di sangue e di distruzione, mi 
naccloso, ‘tuonava lontano e giungeva fino 
a loro, facendo vibrare le pareti dell'ampia 
salone aristocratico. 

Karl, durante una pausa iL cui silenzio 
parve più cupo è foriero di guai dalla vece 
della folla stessa, guardò Valerio. Ella ae 
deva nella poltrona col busta diritto è il 
capo leggermente rovesalato indietro, iu at 
to di sfida, Stringeva con mato convulso le 
dita;cle tonova iutrecciate, è le pesanti 
palpebre tremavano sui grandi ccchi lu 
centi, 

La voce del radio annunciatore riprese: 

-- Qnslow si rifiuta di votare... La vo: 
tazione è rimandata a questa ser, ale un: 
dici... + Qui um nuovo urlo della folla 
giunse alla stanza dove si trovavato i due 
nacoltatori, «La folla ara, «- 1 delegato 
di Sylvaria, Onslow, exce dalla sala... 

Valerio balzò in piedi e chiuse la radio, 
Karl la guardò, meravigliato, 

»—= Perché non la lasci aperta, Valeria? 

eun Non voglio udir più nulla, «= rispose 
norvosamente la giovane donna, avvinudoni 
verso la grande porta n vetri cho al apriva 
sal giardino, —-« ‘Temo per la sua sicurezza. 

Karl, che l'aveva seguita, l'aveva contrefà 
ta a formarsi sulla soglia, appogglandolo 


Onslmo,in questo mamaenta, conferteca col cop, 


leggermente le mani salle spalle, di 
— Quando un uomo, da solo, st metta 
lo lotta contro tutto il mondo, = le disse 
sorridendo «- deve sapere fin dall'inizio 
quello che l'anpetta,., 
= Lo 40, —« rispose Valerie con protone 
da tristezza, — ma questo non diminuisce 
il geco cui egli come incontro, 
. Bi liberò dolcemente dalle mani di Karl, 
a gia il camertere, snentee Karl le die 
me Del resto, Paul è sempre andato fu. 
cerca. del pericolo, Si direbbe che ne viva 


Perché ti preoccupi tanto di i? 

«o Perché sono anch'io di Sylvaria, -- 
tentò di spiegare Valerie, con una voce in 
eni vibrava una intensa emozione, «= è poi, 
perché Paul Onslow è nostro ospite, qui, 
è non vorrei gli accadesse alcun male, 

TI viso di Karl al piegò in una smorfia 
Amara, 

see 10 80, = dli8go, “© È una cosa, que- 
sta, che mi vai ripetendo spesso, da qual. 
che tempo. 

som PR GONO CIOP se Nel tono di Valerie 
c'era ana punta di sfida. 

sun Bi con ciò, —- 6 Karl la fissò grave» 
mente. negli occhi col suo sguardo leale, 
sla quando egli & gianto non mi è più 
possibile di starti vicino, Passi tutte le tue 
ore dinanzi alla radio, e to ne scusi col 
patriottiamo, 

Sturges, ll cameriere, entrava senza far 
rumore, 6 Karl interrappe i suoi rimbrotti. 

se Dito al mio autiatàa di tenersì pronto 
per condurmi al Palazzo. =. ordinò Vale» 
rie al cameriere che s'inchinò ed uscì 

Karl riprese a parlare, ma questa volta 
cun una vera ansia nella voce. 

—« Spero che oggi tu non voglia andare 
al Palazzo... 

so E perché no? Sono sempre andata 1 
prenderlo per ricondurlo a casa, o non vor 
rai gih che oggi mi scordì di quest'usanza. 

« Ma, non*dovresti andarci, Valerie! + 
Ora, nell'angoscia, Karl si era fatto suppli« 
ce, —« Non dovresti andare, è troppo peri. 
coloso, Anche per 10, Lo sai che tutto il 
popolo è contro di lui è, nl suo fianco, non 
surosti affatto sicura.., 

e Satebbo, però, maggior sicurezza. per 
lui che io ci fossl, 

Karl divenne mortalmente pallido, e la 
fissò con occhi smarriti. Poi mormorò: 

«= Comprendo,.. Valeria, dimmi ancora 
una cosa. Mi vuoi sempre bene? 

cm Si, che te na voglio ancora. 

22 Ma non più quanto me ne volevi una 
volta, non è vero? Oh, non tentar nemmeno 
di protestare... Non sono cieco, Da quando 
Paul ha messo piede in questa casa, in to 
s'è nvverato un profondo cambiamento, La 
sua brillante personalità, la sua gloria, ti 
hanno fatto perdere la testa, 

n Può darsi, #6 così dici... Ma tu pure, 
tt sci sempre dimostrato il suo migliore 
amico... 

sin ER lo sono, infatti, Ma, Valerie, sono 
anche perdutamente innamorato di te. Non 
vorrel che, proprio ora, tu cercassi di la» 
sclarmi, dopo da ci sario scambiati quasi 

‘ ufficialmente la promessa. i 
sn Oh, Karl[—- sospirò Valerie, alla cui 
innata sincerità ripugnava ogni menzogna. 
—— Se tu sapessi che tormento sconvolge la 
mia animal Tu mi accusi di aver persa Ja 
testa per lui, a neanch'io riesco a compren» 
dere, in realtà, quello che mi accade. A 
volte, mi pare di ndorarlo come un dio, 
a volte di odiarlo con tulite le mie forze. 
Vi.son giorni în cui basta il suono della 
ana voce a farmelo detestare, ed istanti in 
“cui darci la mia vita per una sua occhiata, 

Il visa di Karl, mentre ella. parlava, 
cenprimeva tutte le pens che il povero gio» 
vane stiva attraverando, o 0 

Ma; se dovessì dirti la verità, —— pro. 
Valerie. non sono, almeno per ora, 


. r° 


Molti membri del congresso si alzarono è gli si avslelnatona... 


affnito sicura di me, Non voglio certamente 
agiro troppo precipitosamente, Mi perdoni, 
Karl, di essere stata così sincera con tel 

— Certatiente, Valorie, Tu sai quanto io 
ti ami, e quanto anteponga la tua felicità 
alla mia. 

— Allora, abbi ancora un poco di pa 
zionza... Forse la tempesta si calmerà «da 
96, “—- 0 gli sorriso clolcemente, — Sarà 
forse meglio così. Ma, ora, lasciami andaro. 
La seduta sta per terminare. . 

Attraversò il maestoso atrio della villa, 
è bussò alla porta del laboratorio in cui 
suo poglro . trascorreva lunghe ore, della 
giornata, dedito a quei lavori acientifici 
che gli avevano: procurata larga fama, e lo 
ficovano considerare como mo dei bene- 
fattori dell'umanità. 

«Babbo, debbo parlarti, — dias'ella 
come gli fu vicino. 


Il barone sollevò un momento gli occhi - 


dalle suo provette, e la guardò con l'aria 
di chi pensi una domanda, senza pur for- 


mulnrla, E Valerie, che conosceva il ca- - 


rattaro di padre, proseguì: 

— Vottei che tu mì permettessi di rom» 
1piere il fidanzamento che ‘mi lega a Kar. 

Gli occhi del vecchio scienziato si spa- 
lancarono per la meraviglia, 

-— Ma non lo ami, forse? 

sei Non. più, papà. 


Dello cose d'amore, il.bnrone von Sturm. 


ora tanto poco pratico quanto ara versato 
in scienza, Si grattò pensierosamente il 


mento, guardò il tubetto di vetro pieno di 


una coltura di microbi che terieva. in mano, 
lo sollevò contro luce, e borbottà a fior di 
labbro qualche parola. Poi afferrò una mar 
tita, (0 sì poso a scribacchinre delle cif 
su un.pezzo di carta. i 

Valerio atteso un momento, poi riprese: 
Papà, mi vuoi dare una risposta? 

= Ah, giàl Scusa, mi ero scordato di 
te, Dunque, dicevi che vuoi sollecitare. le 
tue nozze con Karl? 

— Ma no, babbol Ti chiedo, per favore, 


4 


di non scherzare, e di prestar maggiormer» 
te attenzione a quanto ti dico, Ti ho chie 
sto il permesso di sciogliere il mio fidan- 
zamento con Karl, 

+— Già, già, è vero Guarda che distrat- 
tonel Ma, o lui, credi che ‘vorrà? 

—-. Voglia 0 non voglia, quando sono iv 
che vaglio.... D'altra parte, è meglio co- 
sì, papà, Te ne spiegherò il perché uno, 


di questi giorài; quando non sarai più tan- > 


to distratto dai tuoi maledetti sieri, 


TI barone sorrise: adorava la figliuola, 


e tanto, che Valerio era l'unica persona al 
mondo cui egli permettesse di disturbarlo 
duragtoe i suoi lavori, ed anche di pren» 
dere in giro i suoi studi preferiti. Sorrise, 
e feco un cenno del capo in risposta al 
« ciao, papà ». della figlia, 0 ripiombò nei 


gonare ad‘un raggio di luna. 


suoi atudi come sé tatto il resto del 


mondo avesse improvvisamente. cos- 


sato d’esistero. . . 
Valerie, salita nella sua aatomo 


bile, aveva ‘dato: all'autista Vordine. 


di avviarsi a tutta : velocità, cosa 
che non era ‘-diffielle, poiché, con 
grande ‘meraviglia della baronessi: 
na, tutte le strade apparivano de- 
serte, Solo, di tratto in tratto, giun» 
‘ gevn al suo orecchio come un lonta- 
no scrosciare di onde che si franga» 
fio contro la costa con rumor di Luo» 
ho, Era il ruggito della folla che ru» 
moreggiava dinanzi al Palazzo della 
Conferenza. Come, però, vi si avvi 


È. salUna di quella bellezze cha i poeti amano para- 


“non sapete quello che vi fatel — gli gridò 


nria questo non dimentica 11 pertoolo.. 


a AVO trazcorno qualcha minuto in’ 
dellzione intimità +, 


cinava, cominciavano © a- comparire 
‘quae. grappetti di gente, che si. 
» raccoglievano. apparentemente | per 
incolonnarsi ed inscenara qualche. di. 
mostrazione, Iinilmente, come. la 
Vettuta ‘avoltava un angolo n Girta 
un chilometro dal ‘Palazzo, Valerie 
notò und! di questi gruppi, assai. più 
numerase è folto. degli altri, che st. 
dirigeva verso il luogo dove icon: 
pressisti orano adunati. Alla testa di 
quei facinorosi. marciava. un omac- 
cione dall’aspetto torvo, che porta» 
va una specie di soritta. Inchiodata 
sù di un lungo bastone. Era un fo- 
gliaccio comune. di cartone, su. cui” 
una moro inesperta aveva iracciato 
qualcosa ‘ che voleva rappresentare. 
un teschio su due ossa. incrociate, 
attorno nl quale si leggeva. « On- 
slow », i tal: ; 

+ Fermatevi qui, -— ordinò Vale 
rie all'autista, 

Spalancò lo sportello con. un: ge- 
sto deciso, 0 scese, avviaridosi ad' in- 
contrire il minaccioso gruppo di cit- 
tadini. Giunta petto a petto col por: 
tatore di. quella acritta si fermò, fis... 

sandolo nelle pupille con occhi che lancia-: 
vano. fiamme. 0 
» Datemi quella scritta, sciagurato, Voi. 


in faccia. 

Come soggiogato da quel tono di comans 
do, l'uomo abbassò il bastone, è porse ln: 
scritta. a. Valerie che con rapidi 6 delibe: © 
rati gesti la strappò in mille pezzi, Jane. 
ciandoli sul. muso del portatore, 


nl grappo di' facinorosi che lo seguiva rie n 


‘miase un momento in forse, aspettando per 


vedere quello che il loro capo avrebbe fat». 
fo. Costui rimase ‘un istante. immobile, con 
negli occhi occhi una truce scintilla, Poi.il.. 
suo volto si rasserenò, d la bocca si aperto 
ad. un sorriso sarcastico. i 
—- Brava, bravé, la. postra signora. Ha 


Cnn Miuskrazione 


molto coraggio davvero! — le disse, — E, 
secondo me, il coraggio va sempre ri. 
compensato, ì 

Si avviò: verso l'automobile e ne 
aperse lo sportello, togliendosi il 
berretto e ‘inchinandosi buffone 
scamente, 

— Favorisca salire, bella si» 
gnora. Le. prometto. che non 
le. torcerò ‘un capello; sono 
troppo cavalleresco, Ma Vlav- 
verto che, se questo signor 
Onslow cascherà tra le nostre 
mani,| le cose non passeranno 
così. lisce come per lei. Chissà... 
forse vedrà anche lei la car 
cassa di lui pendere da qualche 
lampione... : 

Spaventata, Valerie si lasciò. 
cadere sul sedile della vettura con 
un piccolo. grido. L'autista si ri. 
mise in. marcia, allontanandosi rapi- 
damente . verso il’ Palazzo, Quando, 
però, . sbucò | sull'ampia’ piazza dove 
questo sorgeva, dovette arrestarsi. Era 
tanta la folla che si pigiava . sull'immensa 
piazza, che era impossibile fare un passo 
di più. Migliaia e migliaia di persone si 

. agitavano tumultuosamente, in attesa di 
veder uscire i delegati, ‘ora chie la voce 
della radio aveva: annunciato: a tatto il 
mondo come, per il rifiuto di Onslow, la 

- conferenza aveva dovuto esser sospesa, 6 
che non sarebbe stata ripresa che alle un- 
dici, per il voto finale, 

Dall'ampio portone in cima alla gradi» 
nata, i ‘rappresentanti delle varie nazioni 
uscivano ad'uno ad uno, Onslow fu l'ulti. 
mo. Si fermò un istante a. guardare la fol. 
la dall'alto della scalinata, e dalla ‘folla 
uscì un grido che fece agghiacciare il sangue 
nelle vene alla povera Valerie: 

+. Morte ad Onslow! Vogliamo la. sua 
testal 


0 Cap, ILL, 
Paul Onslow 


Alto, giovane, bello, con. qualche rado 
pelo grigio tra i capelli neri,-e un paio di 
‘baffetti sottili che a malapena ombreggia-. 
« vano. la bocca forte (ed. aatoritraria, Paul 
Onslokw: non si. scompose. a quelle’ grida. 
Dall'alto della scalinata volse lentamente: .il 
sio sguardo. calmo 6 freddo attorno, come 
per contare quanta fosse la. folla' colà: con- 
Venuta a ‘gridorgli il suo odio, e cominciò. 

ndere adagio adagio: gli. scalini; men- 
tre la. polizia stentàva:a trattenere ‘la max: 
i popolo ché ‘ voleva stringergliai -ad- 
0850, 6. senza ‘accelerare. d’un ‘attimo’ il: 
‘ (passo, - si. avviò, «solo ea piedi tra quella. 
tempesta. di passioni, - verso quell’angolo 
della. piazza dove, sapeva, Valerie era ad 

attenderlo, seguito ‘da un’ essere pallido e 
“disfatto, il suo segretario Kellner il quale, 
fin. dal. principio della. conferenza, 
i «ceva lil momento in cui l'ambizione di pae 
ere qualcuno gli aveva fatto accettare ‘un 
mearico,: ‘all'apparenza così pacifico; ‘ma 


chè; alla resa dei conti, gli sì manifestava - 


«tanto pericoloso, vi. 
Uno. ‘stuolo: di agenti seguiva. Onglow 
:, per. proteggerlo. da: un eventuale -nssalto 
«Qualche inviato ‘di ‘giornale, più. ardito de; 
| BU. altri, giunse’ a- rompere ‘il cordone di 
| polizia é ad avvicinarsi a lui. Egli si fer 
“TO e si. volse, da 
== Non ho. dichiarazioni da’ ‘fare i 
‘atampal +— disse ‘seccamente;. e riprese il. 


maledi. 


o, 
i 


“INÒ: 
(+) I 
“i © Gadeva intorno; 
Ia. 


fa costrettaa fermarsi, 
perchè ella gli aveva 
sbarrato Il passo... 


cammino, tra la fol» 
la sempre più tumul- 
tuosa. e che, fattasi 
audace, lo stringeva 
da tutte le parti, per 
quanti sforzi facesse 
la polizia, 

Ad un tratto una 
vecchia gli si parò di- 
nanzi, afferrandolo per 
Il petto: i 

e Eccolo] + escla» 


“niò, — E Iull ® lui, 


quello che farà falli. 
re la conferenza; e ci 
ridurrà tutti senza pa» 
nel Ditemi, ora: chi 
darà pane ai nostri 
bambini? Su, diteme» 
lo voi, che ci volete 
rovinare! i 

Due ‘agenti (si ‘erano precipitati e ‘sta- 
varo, trascinandolo via, Paul l'aveva guare 
data. con. volto indifferente, noncurante 
della folla che, desiderando la sua morte, 


«Bliruggiva attorno, 


Diede un'altra occhiata in giro, e tornò 


“ad. avviarsi. A vedere il suo volto, pallido 


e quasi feratico, che non denotava ‘alcuna 


“emozione, come se dietro ad esso non AVES- 
(86 vissuto anima alcuna, c’era «da doman 


darsi se quello era un. momo, 0 se, quando» 
meno, era .capace di provare le stesse emo- 
zioni che tormentano l'anima «degli altri 
uomini. i pla 

.. Fece ancora qualche passo. A poca. di. 
Stanza dal luògo dove s'era manifestato il 
primo ‘incidente; egli fu di nuovo arresta» 
Questa. volta-fu una giovane . donna, 
bella; ma. con ‘sul volto dipinta un'espres- 
Bione. di ‘amaro cinisino, 
Era una. donna di strada, 8Onslow, 
per quanto noncurante di quello che.gli ac» 


Perché ella gli aveva ‘sbarrato il passo, 
affamare i 
. « diventato. 


*. disse cor sarcasm 
i Egli stavi gi 
risponder] 


‘“ mazzo di fiori cninpestri, 


quella che lo fer | 


fu-costretto n. fermarsi, 


popolo, dovete esser . 
immensa. . 
mente : rito, + gli 


onderle, “quando 
sua bimbetta . sorri». 


ta, signore. Vi vedo sempre passara e pose 
so farvi credito fino a domani. 
Onslow sì mise a ridere. 
— Ecco l'innocenzal — esclamò. 
— Tu mi fui credito, e tutta quel. 
‘la gente mi vedrebbe volentieri, 
‘invece, impicento! 
La ragazza che lo aveva intere 
pellato, e che era stata ad Afie 
sistore. alla cacona, si fece 
avanti, 
—- Grazie, affamatore di po» 
poli, —- gli disse, tendenda la 
mano per prendere il mazzo» 
lino, + Accetto la tua galane 
teria, e mi propongo di rode» 
chiare con te una buona parte 
di quanto hai accumulato,... 
Onslow la guardò apreszantermene 
te, e le volse le spalle. 
+ Ah, canaglia, farabutto! «= gri. 
dò dietro a lui In voce della giova: 
ne, — così mi tratti? 
Ma non poté proseguire, Altri agenti 
interposero, ed anch'ella fu portata via. 
Col mazzolino di recente ‘acquistato, 


«sorridere con la chiarità con eni sanno sorridere soltanto { batbiat..: 


senza mai affrettare Il passa, Onslow atte 
véersò gli ultimi motti di ftrada che lo pe. 
paravano dall'automobile in cul Valerie. la 
attendeva, ‘» dall'ombra del quale gli nor. 
rise come egli st avvicinò. 

— Mi duole di avervi fatto 
tinto tempo, »- disto, 


attendere 
porgendole l'umile 
Manon ho patge 
‘to venir prima, C'è tanta Bontà parle atra= 
de, — nggiunse sorridendo, + è poi quale 
cuno mi ha trattenuta per qualche. secon. 
do... Ed ecco duo poveri ‘e modesti fori 
per vol, n 


Campestro, 
= Vedo: ché 
«Manca. certamente ‘6 
dare. degli. amici,‘ 
Onslow. sorrise di buon ‘um 
vero: Mi; gi 


L Gant anifarimaleni alta 


? stribustane fn denava, 


ATI innasne ; 

pui ra Adani a stable di al i 
(para cadiglono "Mira è ve 
cn Lie pate gli stenti sa Al primi gilet 
tr la frana, n * aglia 
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I NUO VI FILM 


a'Ingratitudine » -- Realizza, 


di Clarence Brown - Inter 
pretaz. di «Maria Dressler, 
Jeen'Hersholt, Richard Crom- 
well. 


Conoscete Maria Dressler, 

questa cara attricé, non bel- 

dla davvero ma: simpatica, 

espressiva, brava sul serio, 

che non a torto hanno ap- 

paiato a quell'altro campiò. 

ne della cinemutografia mondiale che ha nome 
Wallace Beery. Bene. Immaginatela ora, go- 
‘vernante presso una ricca famiglia, tra i quat- 
tro diavolacci d'un vedova da educare, con le 
improvvise esigenze d'una ricchezza che, dopo 
stenti, allieta meritatamente la famiglia. Che fa- 
tica, ma che festino per lei che è madre in po- 
tenza e appaga, come può, la sun natura pro» 
digal: Volano gli. anni e i ragazzi diventano 
signorine da marito © scavezzacolli da non si 
dire, E.lei, sempre li, ad ammonirli, sgridarli, 
maltrattarli se occorra, amata c. derisa, invano 
mendicando,. nel segreto del cuore, un filo di 
gratitudine, Macché! Hanno altro per la testa, 
«i giovanil Però un d’essi, il più piccino che la 
governarite vide. nascere,  propriò come una 

cmamma, le vuol ‘bene profondamente, anche 
se- faccia di propria testa. c voglia, contro il 

suo: parere, farsi aviatore; e. anche. il vecchio 


padrone, malato di. cuore, già con un piede 


nélla fossa, ha per lei una tencrezza che quasi 
sfiora l'affetto, Cosicehé un bel giorno, quando 
Emma, dopo: non s0 quant'anni d'ininterrotta 
servizio, decide di prendersi un mese di va. 
canza e d'andare n vedere un po'di mondo, 
da ‘sola; Smith si preoccupà "di quella separa» 
zione, che sconvolge anche iutre le suc abitu- 
dini e decide d'accompagnarla, Ed ecco che ne- 
gli ozi, Jontani dall ‘atmosfera domestica, il sene 
timento (che ‘apparentemente dormiva nel cuore 
“di entrambi: sì rivela e dall'idillio, grottesco in 
‘apparenza, ‘nascò un'intera’ così vicina all'a- 
‘more; che li conduce alle nozze, ‘Felicità breve. 
Una mattina, durante una gita in barca, Smith 
muore e siccome egli lascia. crede di nti i 
suoi beni Emma, con l'incarico di provvedere al 
figli, questi Laccusino di averlo avvelenato per 
spogliarlo «e Ja fanno: finire: in Corte : d'Asslie, 


‘Avvertitoy il. minore: che vola carditarnente. in, 


loritani. ‘cieli; colpito» dall’iniquità dell'accusa, 


“vuol: accorrere in. difeia di Emma, Ma la ded. 


filone è «emernria, a cds ‘del temporale: che. 
perversa nella ‘regione. Infatit not riesce: a, 
compiere l'impresa, Inutile’ generoid , sacrificio, 


chè i giurati, riconosciuto: l'innocenza” di” Eme 


riti, l'assolvono, Ma la riconquistata. Libertà; non 


‘potrà servirle sé nona piangere sulla salma del 
‘suo. caro «piccino e n. restitulre! agli. eredi 
“Tegittimi al rovinino pure! + i denaro che 
“ononi-le appartiene, Invano -pregata di restare, 
“ uscirà quindi. dalla ‘casa in cui: non può. esser 
madre;. ma: ormai -néppure una; domestica, per 


andare. in ‘cerca, vecchia e: atanca ‘cot'è, di. 


Un'algra casa ove siano bimbi da allevare. Que- 
sto;il; suo’ nobilissimo. destino. Li 
< Bd film, realizzato con grande maestrìa e in 


terpretato (come meglio non si. potrebbe, -Dop- 


piato ‘impeccabile, 


“« Fascino 
di Adam: 


‘0 La’ diffusa passione per 
gli sports invernali e d'a] 


a montagna, giustifica Vor: ; 


imai abbondante’ fabbricazio 
ne. di film che, appunto, 
esaltina lo. selvalo; le: scalate 
di ‘foce; .il ‘paesaggio al 


L'trey'oghi. aipetto, insomma; 
della: sana € gala’ vita, Jas” 


sù, tra nevi e ghiacci, picchi ‘e candide dist 
‘Anche questo saggio della. cinematografia 


par 
lucca — già presentato nl Festival di Venezia e 


pra ammutolito,; per economia, dal collega Ma: i 


sétri' e girato sui Carpazi, con attori dilettanti 


î scarso rilievo, cha i suoi pregi. La vicenda 


ideata. per inquadrare in. qualche modo le 


| campionario di autentici esqui 


regione, la quale vicenda s'impernia su un amo- 
re contrastato e un idillio bianco quanto. le 
nevi, ha, -di esse, la trasparente purità e mor- 
bidezza. Si direbbe che anche le passioni, sulle 
vette, procedano a passì felpati, come gli scia- 
torì e i daini, E anche i capitomboli improv- 
visi, sono, di solito, senza pravi conseguenze. 
Talvolta, la tormenta e le valanghe s'abbatto- 
no, paurose, sulle elementari creature e le scon- 
volgono, minacciando di schiantarle, Ma poi 
tornano il sereno e il sole e con essi la fiducia 
in una vita senza scosse, fuori della civiltà mec- 
canica e delle insidie della pianura. Gli spor 
tivi che, mumerosi, per loro diletto sconsacra- 
no, complice l'industrializzazione del freddo, il 
paradiso terrestre, portandovi il tumulto delle 
loro anime cittadine, segnano, per i residenti, 
col loro apparire, una pausa tempestosa. come 
una tormenta prevista. Ma infine ripartono é 
tutto ritorna nell'ordine millenario, al di là de- 
gli sports. 

Questo, sebbene accennato appena, il tema e 
il clima. Belle le fotografie e emozionante la 
ripresa delle gare, Comunque, niente d’inedito 
né di sublime. 


«N capitano Graddok » » 
Realiszar, di Hames. Ceh. 
wars, interpretaz. di Kate 
von Nagy e Jean Murat, 


Film dell’ « Ufa » ma di 
stile e di gusto francesi. An» 
che l'ambientazione, in gran 
parte sullo scenario di Mon- 
tecarlo, è del solito gustac- 
cio parigino, 

La favola, è ancora una 
stimiouatora, - l'ultima speriamo; del famoso 
a Principe consorte », Con l'aggravante di 
sciocchezze che, anche a voler restare nel cam- 
po operettistico, gridano. vendetta, Kate. von 
Nagy, va perdendo, in siffatti perditempo, tut- 
ti i suoi non comuni fascini, Si difenda se può, 


Enrico Roma 


TE 


Gli esquimesi a Hollywood 


Hollywood vive il suo quarto d'ora di frenesta 
nordica, i toa CES 0 
Premettlumo: "Greta Garbo. non c'entra, Sono 
arrivati gli srgiea di Van Dyke, o meglio è 
arrivato. Van Dyke can gli esquimesi. 
Che discolo d'uomo e di vegistal' Non è quer 


sto.il prima quarto d'ora. di svago che gli des 
no gli Hollywoadiani e, francamente, se laggiù |. 
esiste un comitato per. l'incremento del cosmo» |: 


vono fi 


politisno locale, quello è l'uomo che merita. un 
monumento, Va nei mari del std a girare 4 Om. 
bre bianche ve porta i Polinesiani, va in Africa 
com Trade Horn» e ne torna con un seguito 
di negri edi i piamei, « Eckimo» lo ‘chiama a 
svernare al’ Pol 

suol trofei: di ittoria» un completo e4 astortito 
Imesi. Perché questi 
che sfilano ra, fra la curiosità di'tutta la: colonia 


cinematografica, sono 


ctorcimenti” e salti © grotteschè, 


bdnzio-e-cottà di bettià, nordiche, 


“(Nòfd,; si ; 
“a Dansa dè di, 


Nerd ‘e anche di lassù portà |. 


STATE FURBI! 


Non lasciatevi ingannare. Quando chiedete un 
dentifricio rosso, assicuratevi che sia il famoso 


GITANA EMAIL 
Non ascoltate il consiglio SEMPRE INTERES 


SATO del venditore che tenta sostituirlo con un 
altro qualsiasii RICORDATE, se vi preme la 
salvezza dei vostri denti, l'integrità dello smal- 
to, di ESIGERE sempre il vero ed inimitabile 
GITANA EMAIL che realmente conserverà 

la candida lucentezza dello smalto, dando 
alle gengive il sano colore della salute. 


imminente 


Viselta: dalla biogiafia di 
Tonn Crawford, a cura del 
“Skpplamento mensile a Ci 
nema Illuatraxione, Bark un 
fascicolo stupendo pet nar- 


autentiche che si. svolgono. annualmente 


sotto: 1 luminosi clell ‘estivi: 
nore elegante. perchè non ne 
acon l'aroma del suo tabacno, 


« @incma Îlustrazione » a Hollywood «Sclinozzle» Î 
ovvero «Nasonen sta sfogliando il nostro. gior 
nale in compagnia delle più avvenenti girls della 
Metro. 


lnidette Colbert. dopo la operazione chirurgica 
subita recentemente, si. è splendidamente rì- 


messi, Qui la vediamo mentre si specchia nelle 
chiare acque di un rivo a Palm Springs. L 


vi RA Yrnà toy, che pa 
* ci reva:.dimeriticata, 
Sii 00777 dopo il film«Amami sta» 
i notte». ha: visto. salite: 
ae precipitosamente - le suc 
6 obett Montgomery e il azioni nella ‘borsà cine. 
di i Wood. matografica; La. Metro © 
de ha subito ‘affidato: un: 
film. di “primordine. in 
cui: la - diva. appare in 
< quéeso elegante costume. 


Una falsa voce 


‘Qualche mese fa il mondo dei giornalisti 
di Hollywood è stato messo a rumore per 
una notizia che laggit — vedete a che 
cosa pensa quella gente — ha una note 
vole importanza. Ray Francis cra stata sor- 
presa. da un'amica mentre, nella camera 
da bagno, meditava davanti nd una botti 
glia di acqua ossigenata, Ella, cioè, medi. 
tava 0 recitava il suo amletiano « essere, 
non essero », JI quale, per lei, si traduceva 
così! «Bionda, non bionda?» È allora, 
sparsasi la notizia, fu un accorrere di re 
porters a casa della stella, ansiosi di cs- 
sere i primi a informare il pubblico che Kay 
Francis era passata anche lei nel campo 
delle bionde, anche Ici s'era convertita sulla 
via di Damasco, l 

Perché bisogna sapere che, pur essendo 

ora un assioma hollywoodiano che gli nomi» 
ni preferiscono le biondo, Kay Francia, bel- 
lezza statuaria, è più che una « stat», ades. 
80: ella è l'ultima. fortezza della bellezza 
bruna. in quel mondo che è tutto passato 
al biondo, 

Ma. la conversione non avvenne, Kay 
‘Francis. si. allontanò rapidamente dal -suo 
‘tentativo di miftamento, anche perché tutti 
Quelli che arno. accorsi. per informazioni 
+. furono. imanimi' nel consigliarle. di ‘non far: 

ne niente. No. La bruna bellezza di Kay 
doveva restar bruna, 

«I'eapelli d'oro non son per-lei, stonano, 


ria Viale 


di 


le fanno perdere ogni caratteristica, le tol. 
gono quella distinzione che è la parte mi 
gliore della ‘sua eleganza, 


* 


‘Colei che sa vestire 


.. Ed. è oramai ammessa da tutti; Ja di- 
; Btinta eleganza di. Kay Francis, distinta 
più di quella di Conatancé Bennett, l'attri. 
ge che spende milioni in abiti. Perché non 
è proprio la cifra del danaro speso che può 
dare la preminenza, nell'eleganza. Quando a 
Hollywood: ci fuuna vera battaglia sulla 
stampa é.nei ritrovi per determinare se era 
più elegante la Bennett, la Tashman 0 Kay, 
quest'ultima fece cessare agni pettegolezzo 
dicendo cortesemente: «Quando gli abiti 
sdi una ‘donna cominciano ‘a diventare ele- 
mento: di informazioni pubbliche, questa 
donna. cessa di essére ‘ben vestità »,. i 
Ml fatto è che Kay Francis vesto sempre 

“ bene, ma non vistosamente, Un po’ vi con. 
tribuisce la sua ‘bella slanciata persona, ma 
più che. altro un certo «senso dell'abito» 
che valo più dei milioni buttati via per il 


anche quando doveva cucirsi da sè un abi» 
«tino; Perché un solo dato basta a. indicare 
‘che ella ha avato i suoi tristissimi giorni: 
quando firmò il contratto per girare « 1 si. 
. gnori della stampa », Kay aveva esatta 


Ma fu l'inizio della sua fortuna nel cingma, 


Brutti giorni, 


Una vera: fortuna. La Juce. nell'ombra. 
Perché le cose erano andate fin'allora-molto. 
‘înale. per. lei. Aveva recitato. qualche ‘par-. 
: ticina nei teatri ‘di Broadway ma ella aveva 

capito che quella ‘non era la sua. strada; 
* Ma non aveva nemmeno fiducia nello scher. 
“ mo, Le era stato detto che non poteva ce- 
‘© sere sidatta perché troppo alta. Ma non po- 
i leva tirar più avanti, non poteva più cor 

Tere sotto la pioggia da uno studiodi foto 


‘della. Ci voleva una. soluzione rota; È. 
“quando seppe che Millard Webb iniziava il 
‘lavoro di «I signori. della. stampa » ; 


la confondono con tutte’ lo altre bellezze, . 


guardaroba. 1 -per questo che era' elegante 


mente venti scellini in tasca, Ma quella fir.. 


grati all'altro a chiedere lavoro come mo: 


di presen. 


ricevette in una ma- 
niera non troppo 


disse bruscamen- 
te che le occorreva u- 
na bionda e lei non lo era, 
Ma poi, per condiscendenza, la 
ammise alle prove e constatò che di 
ventidue bionde concorrenti l'unica a dare 
erio affidamento era la bruna Kay Francis, 

Egli allora. la scritturò; e non ebbe a pen- 
tirsene, perché quel film, che era stato con- 
cepito per dar risalto solo agli attori ma- 
scolini, si mutò radicalmente, e in meglio, 
con l'importanza che assunse la parte dì 
prima donna, grazie all'arte di Kay, che 
fu una rivelazione, ; 

Da allora cella è passata di successo in 
successo; 0, passata a Hollywood, alla 
Warner, è stata subito apprezzata da Lu- 
bitsch il quale ha véòluto valorizzaria sem- 
pre più in « Mancia competente » che ora 
è venuta in Europa ed è stata accolta con 
prande successo. 


La fortuna del numero 13 


La notorietà di Kay Francis ha messo i 
giornalisti alla ricerca. delle curiosità e degli 
episodi che le concernono; e'e'è stato an: 
che uno serittore inglese, il d'Arne, che ba 
voluto. esaminare il materiale, diremo così, 
numerologista, della carriera di lei, E ba 
trovato che la bella bruna è nata di vener 
di, il giorno 13 di febbraio, nel tredicesimo 
mese del matrimonio dei suoi genitori, Que- 
ste circostanze non spaventano l'attrice la 
quale, invece, ha una grande fede nel nu- 
mero 19. col quale ama sfidare | fati, La 
madre di Kay era Caterina Clinton, una no- 
ta attrice ‘0 stella di varietà. In giovanissi- 
ma età, Kay Francis accompagnò sua madre 
sul palcoscenico, ; 

Allora la futura diva si chiamava Cate 
rina sinche lei; il Kay è venuto dopo, quan: 
do è cominciata la carriera cinematografica, 
e giò per obbedire alla tradizione di Hol. 
lywood che esige una speciale nomencla- 
tura per il « sex-appeal », Dal punto di 
vista sentimentale, non si può dire che Kay 
Trancis sia priva di esperienza. Anche se 
la sua adolescenza è passata nei convitti, 
dato che sua madre era sempre in giro, ella 
non ha perduto tempo, appena entrata nella 
vita, a trovar marito. Trovarlo e diafarsene 
presto, Narrano le cronache, infatti, che a 
venti nni appena Kay Francis era già di. 
vorziata, ; 

Tale e quale come la sua rivale Connie 
“Bennett. der Se 

Durante il periodo-in cui era divorziata 
son corsi anche dei pettegolezzi nel mondo 
del cinema e c'è stato chi ha legato il no- 
me di lei a quellod i Ronnie Colman; ma 
nessuno ha, voluto dare carattere di serietà 

«A quei pettegolezzi; tanto vero che ‘adesso 
Kay Francis è sposa felice di Kenneth Me 
Kenna, 


E probabilmente costui è anche più fo 


» lice della. moglie. : 
Tutto per vivere 


Prima di darsi alla carriera artistica Kay 
aveva tentato altre vie per guadagnar la 


‘vita. Quando lasciò la scuola, infatti, sua 


madre, cui la carriera del teatro aveva pro. 
curato solo una dignitosa miseria, la. sco- 
raggiò dall'idea di fare il mestiere materno, 
E la ragazza, non si 6a perché, decise di 
lavorare nel mondo degli uomini d'affari. 
Per un po’ di tempo fa stenograta, poi si 
dedicò a molte altre cose, qualcuna con suo- 
CEssO, . 

*. Una di queste cose fu-la pubblicità, Con 
casa Kay portò su Raquel Meller quando 
Questa famnosg « star » fece un giro in Aine- 
rica, Diresse i costumi- per qualche spetta» 
cole si fece quasi un'nome in proposito è 
molte artiste ricorrevano a lei riconoscendo 
il sno buon gusto, 

Me nelle ‘sue orecchie sentiva sempre .il 
richiamo del teatro. Quando non ne potà 
più, passò oltre gli avvertimenti della ma- 
dre e andò a recitare la parte della regina 
in.un Amleto dato con costumi moderni. 
Ma non ebbe troppo fortuna nel teatro, 11 
Bo nome doveva esser noto, come abblamo 
visto, solo Attraverso il cinematografo. Me- 
rito della sua arte, della sua statuaria bel 
lezza 10 delle te bi i: 


tarsi senz'altro al 
produttore, Questi In 


incoraggiante, Le 


GRATIS, scrivendo ni Laboratori del SANADON, Rip:30 © 
ceverete l'interessante Opuscolo ‘ UNA: CURA INDISPENSAHI 


CHIRURGIA ESTETICA 


Corraniona delle deformità del viso a dal #Òno, 
operazioni per malformazioni a deviazioni del ndo 
6 degli oreconi, delle aghe, ciontriai dafermi eco. 

Sopressione di net s verruche, tatuaggi, depi- 
lazioni definitive, 600, x 

Dr. GL IIVA, dipl, tn Chirurgia eretica Parigi 
0 Berlino, Via Vulpetrosa 10 « Milano. Tel, #7-004, 


Lo stomaco d'un lattante è così minu» 
scolo che bastano due cucchiai di liquido 


per riempirlo. 


Per questo, il vostro bambino deve avere 
l'alimento migliore, quello ch'egli possa 
assimilare sino all'ultima goccia. 


IL GLAXO, CON LA SUA DOSE DI VITAMINA 
D, È L'ALIMENTO MIGLIORE! |, MEDICI DI 
CORTE LO SAN BENE, POICHÈ L'HANNO 
PRESCELTO PER ALLEVARE I PRINCIPI DI 3 
CASE REALI, COMPRESA QUELLA D'ITALIA, 


PRODOTTO 
ITALLA NO 
A NORMA 
DI LEGGE 


CRESCE 
BAMBINI 
ROBUSTI 


gia 
economia 


l'alimento dal principio vitale 


— LEDONNE CHENON SOFFRONO 


AD OGNI RITORNO PERIODICO 


ritabilità e di nervosisma. 


Serle Irregolarit 


sono rare. Pur senza arrivare a violenti patimenti, 
sl hanno dolori ni ventre ed alla selena, stane 
chezza generale, crampi 6 formicolii nllé rambo, 
freddo ni piedi, amioranie, Inappetenza, crisi &' lr 


._ Anche legglori, questi sintomi rivelano: kampré 
l'esistenza d'una cattiva. circolazione del sANZUAI 
non bisogna trasouraril, perchè lx loro persintonza 
ne provoca CIETIATORI, cosloché al hanno pol le 

+ le perdite inquietanti, 1 dolori 


| Intollerabili, è pol tutte le pravi complicazioni dell'età aritica, 
quall: metriti, fibrom], ed altri tumori, con socompagnamento 


di varici, emorroldi, gontlori, Hobiti, ao, 


UNA BUONA CIRCOLAZIONE È ASSOLUTAMENTE INDI- 
SPENSABILE ALLE DONNE, è por ottenerla 6 mantenaria 


sempre, basta fare una cura regolare di SANADON, 


Il SANADON, liquido gradevole, assoolazione selentifica ed 
nativa di piante 6 di succhi apoterapivi, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLA« 


ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DA' LA SALUTE, 


51 fino! LL. 12,15 in tutte le Farmacie, 


SANGUE 
RIBELLE 


Va Uberti, dE » Milano 
GRA TUTTE LE DONNI 


tl 
ti, 
A 


bi 


IL FILM ROMANZO 


Illustrato con la più balle sce» 


RICEVE dalla 10 alle 44, Informazioni n richiesta. ne tratta ‘dall'omonimo: film; 
Ù SUPPLEMENTO 


EDIZIONE: UNIVERSA 
DIRETTORE: WILLIAM 
WYLER - INTERPRETI: 
WALTER HUSTON, KENT 
DOUGLAS E HELEN 
CHANDLER 


Ituateaalone 


Tala Birell, bellezza crudele - Jack Holt, eroe sfortunato . 
La vendetta del marito, 


Tala Birell, la bellezza crudele, una vamp 
nata, è stata vittima di un'avventura, mol- 
to divertente per noi e meno per lei. 

Tala Bivell ha una splendida dentatura, 
ma come tutte le dive, non dimentica mai 
di fare spesso delle capatinée dal dentista, 
A. Los Angeles ne trovò uno molto in gam- 
ba. che insieme alle’ qualità di odontoiatra 
aveva’ anche quelle di perfetto gentleman, 


Ma, com'era inevitabile, il dottore si è in- 


namorato di Tala Birell, Le dichiarazioni, 
dapprima timide, si fecero sempre più ar- 
dite, ma la diva non voleva saperne, Un 
giorno, pochi giorni fa, il dentista, mentre 
Tala era sdraiata. sulla poltrona ‘a bocca 
aperta e. una lampada potente proiettava 
fasci luminosi nelle sue roseo fauci, le mor- 
morò: « Non posso vivere senza di voi, 
impazzisco... ». Tala avrebbe voluto ri. 
spondere, ma come fare? Il dentista con- 
tinuava a parlaro e insieme a far funzio- 
nare sui candidi denti della diva Jo spaz- 
zolino elettrico, «Vi amo, vi amo... » cone 
tinuava ‘il dentista e la sua canzone d’a- 
«more era necompagnata dal frigglo dello 
spazzolino. Tala Briell, molto seccata, ap- 
profittò di un attimo, un solo attimo in 
cui potè articolare parola, per urlare: « È 
io no». ; 

So avesse potuto scorgere in viso il suo 
carnefice, ‘Tala avrebbe passato. un ‘minuto 
tragico, Il dottore prese una pinza e uno 
dei. trentadue denti «di Tala fu asportato 
dalla sua. sede naturale. 

La vendetta del dentistal Ringraziamo 
fl cielo che l'innamorato non: fosse un 
chirurgo, sè no le. avrebbe asportato al- 
meno un arto, l 

Orta st son messi di mezzo i tribunali: 
la. diva domanda un milione di risareimen- 
‘to, il dentista si difende dicendo che eseguì 
l'aperazione per espresso incarico della di» 


va. Ma. perché mai, hanno. obiettato tutti, 


la <liva si sarebbe fatte togliere un dente? 
Il dottore dice anche il perché: Tala ha 
un fidanzato. geloso come un torero, e pare 
che la diva gli abbia detto un giorno in 
cui egli non. voleva. lasciarla uscire: sola, 
assolutamente: «Ma vado a Jarmi estrarre 
Un dente». In-questo caso il fidanzato non 

Ità; “ma siccome. era un-tipo ‘come San 
cTommiso, Tala fu costretta ‘a farsi levare 
«Il dente ‘sul serio (avrete. giù capito, tn 


apputitamento Amoroso “con. uno. ché mon : 


era il fidanzato sarebbe stata la causa del 
.gran: sacrificio), wi 
i Chi vaca, scovare la verità? 


NOR 


‘Grandi feste a Jack Holt, Il tenace ne» 
Mico di Ralph Graves è. all'ordine ,del 


“giorno, “Egli ‘ha salvato un povero diavolo. 
«Che stava niiseramente affogarido. nelle aè-. 


“que; di Palm-Beach. Non solo, ma ha al 
loggiato in: casa. sua il disgraziato; lo ha 
circondato. di grandi cure .sino a. quando 
non lo: ha visto rimettersi. del tutto, 

6 Ma ieri. Jack cnion ha. più. trovato ‘nella 
gua: camera, l'ospite.. Al suo posto c'era un 
biglietto il cui testo è ormal di pubblica 
ragione; ss i ° ; 

‘u Egregio: signore, 


pic è da un mese che vi facevo la cac- 
“ela, è da ‘un mese che jo ero pronto a fare 


‘Al naufrago. “Aspettavo. con «ansia tutti i 
giorni ché. voi. appariste sulla spiaggia, Voi 
eravate il: solò ‘che potevate assecondare il 


olo piano: ‘perché voi sieté un eroe, vera». 
mieuto, «© un generoso. E se non fosté tale. 


non vi farei l'onore di questa lettera, mo 
la. -saréì svignata insalutato ospite... 
«Appena .vi. vidi; dunque, quel’. 

gio, è vol guardavate il. mare. est 
cnpovolsi la ‘mia ‘barca e gridai aiu 
gendomi:1i:11 per-affogare. Come avevo. pre 


visto, in un’ baleno vi buttasto in-scqua: 


e-don- poche vigorose bracciate "mi raggiun. 
geste 0 mi... salvaste: Mato ‘stivo meg 
‘di vole dovetti fare sforzi non. picco. 
interpretare a dovere. la. nia parte, 
« tratto mi accorsi che vi: sta y ve 
“metio le forze allora vi alutai. nuo 


‘con. le gambe, Naturalmente non ve he ac 


| corgeste e dopo il minuto di ‘defalllance che 
avrebbe potuto. esservi fatale, guadignaste 
“dn. breve Ja riva  trascinandomi’ ‘con vel, 


“Vol, sapeto il resto: Ma non. sapete. che 
«dopo aver preso confidenza con. la vostra 
cessa le con. Te vostre “abitudini, ho. deciso. 
di allontanarmi «con il: vostro portafogli. . 


Oh-non quello che iivetà: nel.mobile b 
stile rococò, ma l'altro. dove: te 
spiccioli, qualche. migliato: di dol 
dénatemi, caro. Jack ttete quella 


in conto pubblicità. Avete speso anche di 
più per fare: artificialmente Intorno al vo- 
siro nome. quel rumore avvenuto natural- 
mente per merito mio, Arrivederci, caro 
Jack, m'allontano per la finestra ‘mentre 
giungono dal salone le grida di vostri amici 
che inneggiano al vostro coraggio ». 


Senza commenti, Jack HMolt ha giurato 
che non salverà mai più nessuno. 
vw ** 


Tutti sanno che Douglas junior tiene più 
allo sua fama di pittore che di attore. 

Ègli ha recentemente fatta  un'esposi- 
zione a Los Angeles e il successo non po» 
teva essere migliore. Per la prima valta 
Doug metteva in vendita le sue opere e 
subito trovava un acquirente. eccezionale, 
il milionario Essingham che non discusse 
neanche sul prezzo. Doug era amico di 
Essingham, tanto che la. moglie di Essin- 
gham era ancor più amica di Doug. 

Pare che Joan questo lo sapesse è l’ab- 
Dia messo nel conto al momento del divor- 
zio. Ebbene, come mai proprio Essingham 
comperava lo opero del suo rivale? Perché 
il milionario era al corrente della tresca 
per mezzo di una lettera anonima che gli 
aveva aperto gli occhi, Si ebbe la spiega» 
zione due. giorni dopo: i quadri di Doug 
erano messi in vendita dal milionario @& un 
prezzo irrisorio, Per svalutarli, Egli cedeva 
a dieci quello che aveva comperato a mille, 
Una misteriosa acquirente incettò tutta la 
merce, anzi fu vista correre in automo» 
bile qua e là per Los Angeles alla caccia 
di quei pochi dipinti che erano finiti nelle 
mani di qualcuno dal fiuto buono, Ora si 
domandano i giornalisti: « Chi era la mi. 
sterioza. donna? Forze la moglie del ban- 
chiere?»; No, noi crediamo fossa Joan Craw= 
ford. La diva. volle rendere com, in inco- 
gnito, al marito l'ultimo omaggio. E quan- 
do Doug ritrovò a casa sun i quadri, com- 
prese com'era andata la faccenda, Ma trop. 


po tardi: il divorzio era stato pronunciato 


al. mattino, 

Chissà ché non sia questo episodio il seme 
del nuovo amore fra i due giovani? In tutti 
i divorzi questo è destinato a diventare una 
cosa sera. Quest'oggi, al Rar Helton, Jonh 


era in compagnia di Robert Montgomery e’ 


Doug era in'compagnia.-di Nancy Carroll. 
L'uno: e l’altro studiavano mille. pretesti 
per guardarsi; come due ‘collegiali,. tinto 
che Nancy Carroll, a' un certo punto, sec» 
enta, si alzò ese ne. andò: ; 

Molti quì avrebbero piacere che i due 


‘ giovani ni distaccassero. per sempre, e sono. 
‘in moto per questo tutte: le. malelingue di. 


Cinelandia.. Si dice.che Mary Pickford fac- 
cia la parte della suocera nella faccenda a 
che Doug". padre .. vedrebbe volentieri. un 


matrimonio: del: figlio. con. Adrienne Ames, , 


«una baby-star della Fox, Ma la dolce Mary 
non può essere una suocera 6 Zorro non si 


dmmischia negli uffari di cuore del figlio, © 


bar "5, Giulio Vo 


UNA: NUOVA CASA ‘ 
CINEMATOGRAFICA | 


dosi fi 
“saggi. dell 


ma’ potente: fi 


‘interpretato da 


Tutta la vita è una lotta per raggiungere 
‘ le proprie aspirazioni, per arrivare al 
successo, Soltanto se il vostro organismo 
sarà in piena efficienza potrete disporre 
di tutte le vostre forze e avrete la possi» 

bilità di affermarvi, 
Evitate il pericolo di vedere pregiudicata 
l’efficienza del vostro organismo, come 
potrebbe accadere specialmente a causa 
di una malattia delle vie urinarie è 


dell’intestino. 
Prevenite e curate queste malattie con le 


Compresse di ELMITOLO. 


(Pubblicità suterbania Prifettura Milano Ns 11250) 


E uscita la seconda dispensa 


della nuova ristampa dell'opera aneddotica e atorica 


; b-I % è 
Donne della Rivoluzion 
di GUIDO VICENZONI po 
ben noto per avere tradotto © annotato il Memoriale di Sant'Elena. 
" ’ peo 
«Quest'opera offre 
la completa ricontrazione della parte avuta dalle donne = cone agitatriei 
so come martiri — nella Rivoluzione Francese, È quindi di grande inte» 


resse e altamente jstruttiva. L'opera si comporrà di 996 pagine di testo, 
con 700 rare Îustrazioni che documentano i tragici episodi di quei tempi 


Ogni settimana csco una disponsa di 16 pagino è costa 70 cent, 
Abbonamento alle 16 disponio. dell'opera completa La sr, 


| Sangue ribelle 


riavato l'omonimo film della Fox, 
Interprete del perionaggio principale 


Clara Bor 
Sangie ribelle è un romanto den 
so di situazioni dinsimatiche, pieno 
di personaggi che vl agitano In un 
mondo di affariami, di delori, di a: 
biezioni, «di piccole @ di graridi pas. 
zie, Il romanzo, | to colle più 
belle scene del film, lo ha appena‘. 
pubblicato il Supplemento mensili a 
Cinema Tiustrazione. MN ricco fasci 
colo costa. in tutta Tralla una. Mira, © 


La grande sorpresa 

editoriale del 1933. 

VOLUMI ELEGANTEMENTE RILEGATI IN 

TUTTA: PELLE VERDE, CON n ng 

#REGI E ScRITTE INORO,A 5 Ilie 1 
sh; Sono giò uselili © .° 

Alfonso Daudet - | REN ESILIO 

Arnold Bennett LO SPETTRO 

Sigrid Undset «- AMORE E SANGUE. 

Sono | volumi” d Collezione. 

I GRANDI: NARRATORI 

‘nella quale verranno. 

manifestazioni. più rl 

ficato ‘della letterato 

In vendite In'iutte Je 

LI ne He prinsipali 


L i; ficative | 
Nuova ata pet 

LA: DONNA ta fame 
Ila Moda. a Toriko 


"  C 


N primo film di Grefa Garbo, sotto il 
guovo contratta con lu Metro, sarà « Queen Chri- 
suina » (La Regina Cristina), soggetto basato sul 
la cita di Cristina di Svezia, figlia di Gustavo 
Adolfo. Carattere forte e indomabile, Cristina 
di Svexîa, ammirata per le doti dell'intelligenza, 
mppresenta una delle più interessanti figure del 
XVI secolo. Nata a Stoccolma nel 1626, dope 
la morte del padre, diventa regina di «Svexia, 
ma preferenda al gocerno le scienze e la vita 
auventurota, nel 1654 abdica a favore di un 
cugino, Quindi viaggia @ tmwerso l'Europa; fa 
un lungo soggiorno in Francia, a, Pontaineblean 
ordina l'uccisione di Monaldeschi, suo amante. 
Pol si stabilisce in Italia. Muore a Roma nel 1689, 
Sarà questo il canto del cigno di Greta? 


M perlenza 
degli Stati Uniti ‘ha 
personalmente fore. 
nito il fitolo ad un 
film della Metro 
Goldwyn Mayer e 
precisamente al 
film che in un pri» 
ma tempo &ehne 
chiamato « Servi: 
cen, Mr, Roose 
welt ha concesto il 
permessa di bat 
teszare il film con 
Il titola del quo più 
recente libro «lLoo. 
king Farword », 
che già figura nele 
Pelenco dei libri 
più diffusi in Ame» 


tea, La trama del 
film selluppa ame 
piamente uno dei 
problemi trattati da 
Rooseweli nel suo 


Das buone foto. 
di alcuni cinadi» 
lettanti di Cata 
nia che stanno 
un pia 


girando 
libro: gli effetti pu 
della erigi nella vir "e 
ta di famiglia è nel commercio, E" un, > 
quadro di vita redle con protagonisti 
appartenenti a diverdì ceti sociali i qua» 
li, colpiti. da improvvisi rovesci di for: 
iuna, danno prova di differente resisten- 
sa edi oltalità- Sebbene lo sfondo del 
film sia il mondo degli affari, il-dram» 
ma è imperniato su due valori morali; 
dicinterazte 0 lealtà. ie gi 
Il film.è stato realissato da Clarence 
Brown ed ha per interpreti; Lionel. 
Batrymore, Lewis Stone e Benita Hume. 


Por accordi contrastuali va la Metro Gold» 
evi May ilter Direy, il famoso creatore 
polare Topolino (Mickey 

tro «della: Metro, Quan. 


film, 


o ‘un 
4 Topolino apparirà come protagonista , 


ti) 12) 

DAApIla di un film di lungo metraggio; dltri. 
interpreti del lavora siranno: 
e Jack Peant, Dl film 
setto eccezionale, riarrerà alcune fantastiché qu 


viensitre di un bugiardo fenomenale, Questa pro». 


dusione ideata da Duvid O. Selznick, sarà di- 
retta da Sun Wood. 


X olneoma, come espressione d'arte, è sta”, 
© do « atuccato » da uno scrittore francese con 


frati di questo genere: « Che differenza c'è tra 


Comè mal da us busta qualsiasi 
con 10 francobolli antitubereolari 


fuori una belliasina sntonsotille 

ASIDICA è AUGUSTAT i 
(dra, nel n, 3 di ‘Campano a # 1 È 
le Illurtrato riccamente a colori, che si vende 


Jimmy Durante. ., 
interpretato da questo. tere‘, 


una commedia di ‘feutro e il cinema parlato? 
Esattamente la differenza che esiste tra un libro 
cun album di figure con o. senza didascalie. 
Uno pala ‘al cervello, l'altro agli occhi. Il tea- 
tro scuote i nostri ‘pensieri, il cinema i nostri 
sensi, E questo è infinitamente, meno faticoso 
che quello v. E ancora: « Non si può negare 
che il teatro indietreggia pian piano davanti al 
cinema, e che il cinéma non è per D'intelligenza 
umana quel tonico € fortificante alimento che e 
il teatro ». Naturalmente, ciò non passa sotto 
silenzio per parte di aliri scrittori i quali vedono 
invece nel cinema... esattamente l'opposto o qua- 
si, Bal ribatte: « Non è vero! E" vero invece 
che, malgrado certe deviazioni del film parlato, 
un solo « Alleluia! ne altre grandi opere del. 
cinema difendono e impongono l'arte 
nuoval ». Sulla comparazione teatro» 
cinema si dicex « Un Pabst, un Dreyer, 
un Bisenstdin valgono bene i comme: 
diagrafi XK, N Zu ». La conclusione è 
la solita, e la trainma noi; dateci belle 
commedie, bei film, bei melodrammi e 
vedrete che il pubblico frequenterà teu» 
tri e cinematografi. Solo la «cifra» d'ar- 
te sarà quella che farà pendere la bilan= 
cia ad est o ad ovest. Sempre così. Da... 
Euripide.a Sofocle, da Terenzio a Sha. 
kespeare ada Molidre a Goldoni, da Pi- 
randéllo a... Pabst. 


Pola Negri, delle quale. non si 
sentiva più. parlare da un pegso, ha 
detto a un suo in 
fervistatore che ri- 
tornerà ad Holly 
mood vel mese di 
agosto, legata. lag» 
giù da un, contrat 
fo per un solo 
_film. Nel frattem- 
po, riposerà, Ripo- 
serà; nattiralmente, 
al ‘modo ‘dei “divi 
che soggiornano in 
Europa: spostando» 
si da una nazione 
all'altra, can. quan 
ta più ‘celerità è 


possibile. La bella” 


Pola si è laschita 
andare a preziose 
dichiarazioni ‘su 
Greta Garbo. «Gre- 
ia cessa ha dete 
#0 — non è Una 


' CE) Li a È 
creatura: è un chiaro di lunal (Audace, l'immae” 


gine, ma non priva di suggestione e di imme» 
diateasa). lo: ho per lei un'amicizia vivissima, 
Ella rinnega ‘tutte le “cose della terra; ma cià 
non significa che faccia a meno della pubblicità 
intorno al suo nome. 8'è detto che ella’ rioni ha 
duuto-e non. vuole auventure perché manca di 
sensi: Séloccheaze, In realtà essa ha creato. per 
lo schermo il tipo di donna di cui lo schermo 
aveva hirogno.. Ma quello che importa 3 ciò che 
ciascitho di noi ha dentro; di sè. E la segreta 
ansia di Greta Garbo è la segreta ansia di tutte 
le donne» E" sembrato, a questo ‘punto, che 
un nome potesse essere buttato lì, dall’interoistta- 


tore di Pola, Il nome dè icandito, lentamente: : 


Valentino]: E allora sulle guance. pallide’ di Pola 
Negri s'è accesa una leggerissima fiamma 


L'amor proprio di Ann Dworak. La 


bellissima attrice ungherese Ann Dworak ha cl» 
tato per danni la. Warner Bros.,. perché dopo 
aver redliezato pet questa cata Il grande filn 
« L'urlo della folla », pur essendo impiegata ‘con 
wn. lungo contratto; non ha più lavorato per 
lunghi mesi. È questo un fatto molto importan- 
te poi che stabilisce un precedente notevolissi- 
mo ih sind, nuova questione di diritto.» Ant 
Dora 
infatti ‘suo diritto a lavorare e 
tutti gli attori potranno pretendere non soltanto 
di rifcuotére lo stipendio, ma anche di. lavarare, 
DA. resto la bella ungherese 
suo tempo. Vista la. poca. volontà dî produrre 
della casa Warner, essa non ha esitato ad accettare 
le offerte di Howard Hughes che le- offriva la 
parte di protagonista nel fim « Una notte ara le 
nuvole», accanto ‘ad un attore che è ormai in 
voga, Spencer Tracy. È così il danno di è risolto 
dn vantaggi oggi Ann Dworak è lait: 


o poi che lan 
clata dagli Artisti Associati tra le stelle di pri- 
ma ‘grandenza. TI film 


liani, sotto la direzione di ‘ 
drlni, sarà presentato in Italia tra poche selti» 
mbe, l 
La Metro Goldwyn Mayer ‘ 
film. dal romanzo di Saint Bxupoy; 
‘ note, (Premio Goneotti. 19 


offesa ‘nel suo anior i a ‘afferma - 
"dra innanzi. 


non ha. perduto ‘il’ 


« Una notte tra le “nie” 
vole »,. di cui si sta eseguendo la versione tt 
Goffredo Alessano. 


NEIGE DES CEVENNES (Crema da toeletla) + Nan 


pelle, ridà fo aplendore della tinta na 


CITRONEIGE c 
dalle variazioni di temperatura e dal 


Crema al sugo di altron) + 


grassa, invisbilo, ammorbidisce la 
turale, 5a 
Rimedio indiaponsabile per le pelli sciupate 


lavoro. Raccomandata agli sportivi, 


GIPRIA Cal Bouquet) NEIGE Des CEVENNES » Profuma gradevolmente e velluta deli» 


catamonte la pelle, 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA: 


DITTA ODDENINO & ZANDRINO 


«VIA MONTEVEGCCHIO N, i - TORINO 


DOVETE PREFERIRE | DENTIFRICI 


DI CHIOZZA 


oGont e 


% TURCHI 


PERCHE ESSENDO A BASE DI SAPONE IMBIANCANO] DENTI i 


ALLA PERFEZIONE 


SENZA INTACCARE L0 SMALTO. 


TONIFICANO LE GENGIVE E 


DERCHE LA GLICERINA E L'IODIO CHE CONTENGONO 


RINSALDANO | DENTI. 


DI CUI SONO 


DERCHE 
COMPOSTI 


DANNO ALL'ALITO UNA 
FRESCA E PERSISTENTE 
FRAGRANZA. - 


rane 
807 


E un preparato scientifico composto 
di 45 ingredienti, tutti indispensabili 
alla bellezza della vostra chioma. 


GLI OLII ESSENZIALI 


‘L'uso regolare ‘dello S HAM P.OÒ.: 


GIBBS - completato del suò famo» 


. 80 TONICO AL LIMONE, renderà la 


“Vostra. capigliatura soffice, lucente, 
deliziosamente profumata... 


‘1° Pap a ilondo e por 1 bambini, usare a busta N 1 
Per le bruna, usare la busta:N. 2. all'hanné, 


di 


Mi A PA 1 PT T ATRE Mita 


più signorile rivista di moda. 


Li 
. 


L 
IR 
.. 


i. 


..! 
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